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Drammatico episodio ieri pomeriggio in una piazza di Moncone 
* * , i ' 

Alle 17 con il compagno Enrico Berlinguer 

Grande manifestazione popolare Fer i t i cinque 
venerdì al Palazzo dello sport d»110 scoppio di una bomba 
L'incontro con il segretario generale del partito comunista sui temi del referendum, del divorzio, per difen
dere un diritto di libertà e garantire alla famiglia il sostegno di una politica nuova - Organizzata una massic
cia partecipazione delle donne, dei lavoratori, dei giovani - Delegazioni dalla provincia e dalle campagne 

Martedì la replica del sindaco 

Concluso in Comune 
il dibattito generale 

su casa e servizi 
Presa di posizione dell'INU - Disponibilità per la commis
sione edilizia e forti critiche alla politica delle lottizzazioni 

Lo slancio e la mobilitazione del partito e dei democratici accompagnano la preparazione 
del grande incontro delle donne e delle famiglie romane con il compagno Enrico Berlinguer 
che avverrà venerdì, alle 17, al Palazzo dello sport (EUR). I temi del « referendum », del 
divorzio e della famiglia saranno al centro della manifestazione popolare con il segretario 
generale del PCI. L'impegno delle donne italiane per difendere un diritto di libertà, per 
garantire alla famiglia il sostegno di una politica nuova, la lotta per assicurare una solu

zione rapida e chiara della 
crisi di governo sono le 
grandi questioni che stanno 
oggi di fronte alle masse po
polari e che saranno affron
tate dopodomani al Pala
sport, dove prenderanno la 
parola anche Luigi Petroselli, 
della Direzione e segretario 
della Federazione romana, e 
la compagna Adriana Seroni, 
della Direzione e responsa
bile della commissione fem
minile nazionale. 

Si va dunque estendendo il 
lavoro democratico e di 
massa per dare all'incontro 
di venerdì con Berlinguer il 
valore di un momento di pre
senza e di iniziativa politica 
del partito in una situazione. 
qual è quella attuale, in cui 
la volontà delle masse popo
lari. espressa per tanta parte 
dalla politica unitaria dei 
comunisti, deve farsi sentire 
e pesare per la soluzione 
della crisi di governo 

Si moltiplicano, in questo 
quadro, le iniziative delle se
zioni e dei circoli FGCI. im
pegnati a organizzare la mas
siccia partecipazione delle 
donne, delle famiglie, degli 
studenti, di delegazioni di la
voratrici e lavoratori dalla 
città e dai centri della pro
vincia. dalle campagne. An
che ieri, dopo le assemblee 
di domenica e dei giorni 
scorsi, hanno avuto luogo nu
merosi incontri: una forte riu
nione, tra le altre, si è svolta 
nella zona Centro, alla quale 
hanno preso parte i membri 
del Comitato di zona e i se
gretari di sezione. 

Nei tre attivi operai in pro
gramma per oggi, rispettiva
mente alla zona Sud, alla Est 
e alla zona Centro, sarà fatto 
un bilancio e dato un ulte
riore impulso al lavoro delle 
cellule di fabbrica e d'azienda 

La discussione generale sui 
problemi urbanistici, della casa 
e dei servizi sociali, in corso 
in Campidoglio si è chiusa ieri 
sera. Martedì prossimo il sin
daco concluderà il dibat
tito con un intervento di re
plica e quindi si passerà alla 
fase finale delle votazioni. 

L'ultimo oratore ad interve
nire è stato il capogruppo del
la DC Paolo Cabras il quale 
non ha fatto che ribadire le 
proposte già avanzate dal sin
daco e dalla giunta di centro 
sinistra. Vanno sottolineati al
cuni accenni autocritici per la 
politica seguita nel passato. 
ma va detto anche che su al
cuni temi di fondo (edilizia 
economica e popolare, asse at
trezzato e centri direzionali) 
non sono stati notati mutamenti 
coerenti con gli spunti di auto
critica. 

• * • 
Con tre distinti documenti la 

sezione laziale dell'Istituto Na
zionale di Urbanistica ha preso 
posizione sull'attività della com
missione edilizia, sulle lottiz
zazioni convenzionate e sullo 
sviluppo dell'edilizia economica 
e popolare. 

Riassumiamo i termini della 
posizione assunta dall'INU: 

COMMISSIONE EDILIZIA — 
L'INU. con una lettera al sin
daco. ha comunicato di aver 
invitato i propri rappresentanti 
nella commissione edilizia a 
partecipare alle riunioni solo 
provvisoriamente ed esclusiva
mente per quanto riguarda lo 
esame dei progetti di edilizia 
sovvenzionata presentati dal-
l'IACP e dalle cooperative edi
lizie per le opere di urbaniz
zazione primaria e secondaria 
connesse con l'attuazione del
la 167. 

LOTTIZZAZIONI CONVEN
ZIONATE — Su questo aspetto 
che. come è noto, ha impe
gnato per oltre sei mesi i quat
tro partiti di centro sinistra. 
con un accordo sulla base di 
70 000 stanze da costruirsi at
traverso le lottizzazioni. l'INU 
è fortemente critico. « Anche 
al fine della moralizzazione 
del costume urbanistico edilizio 
romano, il programma di lot
tizzazioni convenzionate in di
scussione — afferma l'INU — 
è da respinsero in blocco ». 

CASE A BASSO COSTO — 
L'INU propone che lo sforzo 
dell'amministrazione debba es
sere concentrato nella costitu 
zione di un patrimonio pub
blico di alloggi a canoni ac
cessibili. 

Alle ore 9,30 

Venerdì assemblea 

delle studentesse 

al « Quirinale » 
La giornata internazionale 

della donna, che si celebra ve
nerdì 8 marzo, vedrà lo svol
gimento di numerose iniziative. 
promosse da organizzazioni de 
mocratiche e unitarie, per af
fermare la forza e l'importanza 
delle masse femminili nella lot
ta per dare al Paese una di
rezione politica democratica, an
tifascista, riformatrice. Le al
lieve delle scuole femminili e 
di altri istituti della capitale si 
riuniranno dopodomani alle D.30 
nel cinema Quirinale, in via Na
zionale: l'assemblea è stata in
detta dai comitati unitari degli 
studenti romani. 

Nell'incontro saranno discussi 
i problemi degli istituti femmi
nili. che hanno in pratica la fun
zione di scuole-ghetto in cui 
vengono relegate migliaia di ra
gazze. Sarà, quello di venerdì — 
sottolinea un documento dei co
mitati degli studenti — un mo
mento importante nella lotta per 
il rinnovamento della scuola, la 
emancipazione femminile, la de
mocrazia 

Un'altra assemblea pubblica 
sulla condizione femminile nel 
nostro Paese e nelle città è sta 
tn indetta per dopodomani, alle 
10. presso il teatro Tnrdinona. 
in via Acquasparta 2. dil comi
tato donne dell'IACP. Nel corso 
della manifestazione parlerà Co
stanza Sanelli, dell'esecutivo na
zionale dell'Unione donne italia
ne (UDÌ). Interverranno, inol
tre. i rappresentanti di tutti i 
partiti democratici, della Fede
razione unitaria delle donne la
voratrici, delle organizzazioni 
unitarie sindacali, dei consiglie
ri della prima circoscrizione. 
Uno spettacolo sulla donna e 
la sua vita sarà allestito da at
tori e cantanti a conclusione 
dell'assemblea. 

Hanno manifestato ieri davanti alla sede 

In agitazione i dipendenti 
per la riforma dell'ISTAT 

Minacciate di licenziamento 65 operaie del maglificio « GiBi » — Intralci 
amministrativi bloccano il funzionamento dell'Istituto superiore di sanità 

I ragazzini avevano trovato due ordigni in fondo alla fontana del giardino 
pubblico e ci stavano giocando - Le loro condizioni non sono gravi: giudicati 
guaribili in dieci giorni - Altre due bimbe hanno riportato solo ferite super
ficiali - Il secondo ordigno fatto esplodere dai carabinieri in un prato 

I lavoratori dell ' ISTAT in sciopero davanti alla sede dell'istituto 

Le indagini sul « colpo » da 200 milioni al S. Maria della Pietà 

Scoperta la «gang degli ospedali»? 
Ricercati dalla polizia tre uomini 

Un infermiere dell'ospedale psichiatrico sospettato di essere il « basista » 
della banda - E' in stato di fermo - Perquisite sette abitazioni « sospette » 

Forse la « gang degli ospe
dali » ha le ore contate. Il ma
gistrato che conduce l'inchie
sta sulla clamorosa rapina da 
200 milioni compiuta, venerdì 
scorso, al « Santa Maria della 
Pietà », ha spiccato ieri mat
tina tre ordini di cattura nei 
confronti dei presunti rapina
tori. che. per ora. sono lati
tanti. 

Un inferm.ere dell'ospedale 
psichiatrico — sospettato di 
essere il « basista » della 
banda — è in stato di fermo: 
au di lui. Giancarlo Lai. 43 an 
ni, ci sono « fondati sospetti ». 
come hìnno spiccato sii stessi 
inquirenti. 

z I tre presunti rapinatori 
— sospettati, fra l'altro, an
che del a colpo » alla teso 
reria del « S Giovanni» (bot
tino 150 mil'oni) — sono Mau
rizio d ivar i , 36 anni, ufficial
mente impresario di pompe 
funebri, Paolo Provenzano. 43 
ami. e Franco Glallanza, di 

31 anni: questi ultimi due so
no già nati alla polizia per 
alcuni precedenti per rapina 
Per il momento, i tre si sono 
resi irreperibili e adesso sono 
ricercati. 

Come sono arrivati a loro 
sii investigatori? Come è no
to. alla rapina compiuta nel 
l'ufficio cassa del « Santa Ma
ria della Pietà » hanno assi
stito numerosi testimoni, tutti 
dipendenti de'.l'o>pcdaIe che 
stavano facendo la fila per ri
tirare gli stipendi. 

Gli inquirenti hanno mo
strato loro numerose foto se
gnaletiche di pregiudicati che. 
secondo le loro caratteristiche 
somatiche, avrebbero potuto 
somigliare ai banditi. Nella 
stes=« mattinata del « colpo » 

j alcuni testimoni hanno iden 
i ti fi rato uno dei malviventi. 

Nel giorni successivi. Infine, 
sono stati identificati anche 
gli altri due. Contemporanea
mente, in base ed elementi 

che ancora non sono stati resi 
noti, veniva fermato il Lai: 
sul suo conto sono in corso 
ulteriori accertamenti che po
trebbero portare alla sua defi 
nitiva incriminazione-

Nel corso delle indagini la 
polizia ha compiuto sette per
quisizioni domiciliari: fra l'al
tro sono state perquisite le 
abitazioni di due infermiere 
che lavorano al « Santa Ma 
ria delta Pietà » e al « S Gio 
vanni ». 

Secondo quanto avrebbe ac
certato la polizia, le donne 
conoscerebbero due dei ricer
cati: tuttavia sul loro conto 
non è emerso nulla, né le per-

auLsizìonì in casa loro hanno 
ato qualche risultato. 
Come è noto, nel corso della 

rapina all'ospedale psichia
trico, i banditi hanno sparato 
alcune raffiche di mitra fe
rendo leggermente un vigile 
notturno e un impiegato. 

I dipendenti dell'ISTAT sono 
scesi ieri davanti alla sede del
l'istituto in via Cesare Balbo e 
hanno manifestato a lungo, ef
fettuando anche un'occupazione 
simbolica dell'edificio per chie
dere la soluzione della vertenza 
che si trascina ormai da mesi. 
I lavoratori rivendicano innanzi
tutto. come afferma un docu
mento delle organizzazioni sin
dacali CGIL. CISL e UIL . la 
riforma dell'istituto su basi de
centrate e democratiche e 
l'estensione al personale del
l'ISTAT dei miglioramenti eco
nomici già concessi da tempo 
a tutti i dipendenti dello Stato. 

L'accordo è già stato rag
giunto tra l'amministrazione del 
Centro di statistica e le orga
nizzazioni sindacali: manca sol
tanto la firma del ministro La 
Malfa, il quale, essendosi dimes
so si guarda bene dal compie
re un atto che è ancora nelle 
sue competenze e che potrebbe 
risolvere il problema. 

GI-BI — Sessantacinque lavo
ratrici del maelificio di via Ca
sale dei Cavallari 148. sulla Ti-
burtina. sono minacciate di li-
ctwiamento. dono 5 mesi di so
spensione dal lavoro. La dire
zione ha motivato il grave ge
sto. che ancora una volta sca
rica sui lavoratori le conseguen
ze della crisi, con la mancanza 
di commesse e l'attuale congiun
tura economica. Le organizza
zioni sindacali hanno decisa
mente respinto la manovra, af
fermando che esistono apposite 
strutture per far fronte alle si
tuazioni di crisi: una di queste 
è la Cassa interazione. 

SANITÀ' — All'Istituto supe-
riore di sanità i lavoratori sono 
in agitazione per l'applicazione 
della riforma ottenuta nel set
tembre scorso e alla quale si 
frappongono i più svariati osta
coli. non ultimi quelli di natura 
economica rhe colpiscono diret
tamente i dipendenti 

T,a gravità della situazione ha 
spinto lo stesso direttore del 
l'istituto a rilasciare una di
chiarazione in cui invita gli or
ganismi competenti a porre fine 
agli intralci amministrativi. Dal 
canto loro i rappresentanti sin
dacali. parlando ai partecipanti 
a un corso di ageiornamcnlo 
hanno colto l'occasione per ri
cordare i compiti che l'istituto 
deve svolgere in collegamento 
con d i enti locali nor la dife 
sa della salute pubblica. 

PANETTIERI - Centinaia di 
dipendenti dei panificatori sono 
sfilati ieri in corteo per le stra
de della città nel corso della 
giornata di lotta per il rinnovo 
del contratto indetta a livello 
nazionale. Una delegazione è 
stata ricevuta al ministero del 
lavoro. 

La fontana dove sono stati trovati i due ordigni esplosivi e i bambini ricoverali all'ospedale: Massimo Giubettini, Norma Fabri , A'be.-to O. t *ns 
Cruciani e Claudio De Stefanis. Solo per un puro caso l'incidente non si è trasformato in tragedia 

Maria 

Ha sfiorato la tragedia il drammatico episodio avvenuto 
ieri pomeriggio a Moncone, un paese ad una quarantina di 
chilometri da Roma. Una bomba a mano è esplosa in mezzo 
ad un gruppo di bambini che avevano trovato l'ordigno in 
fondo ad una fontana e ci si erano messi a giocare, senza 
sospettare il tremendo rischio 
tamente, le micidiali schegge 
hanno ferito in maniera po
co grave cinque ragazzini, 
mentre altre due bambine 
hanno riportato solo leggere 
ferite, poco più che graffi. 

Tutto è avvenuto verso le 14 
di ieri pomeriggio. Un folto 
gruppo di ragazzini si trova
va davanti alla scuola ele
mentare del paese, in piazza 
Giuseppe Verdi, in attesa che 
iniziasse il doposcuola, alcuni 
di loro si erano messi a gio
care intorno alla fontana cir
colare che si trova al centro 
del giardino pubblico. Ad un 
tratto i bambini che per gio
co cercavano di prendere i 
pesciolini rossi die stanno nel
la fontana, hanno scorto in 
fondo alla vasca due oggetti 
di color rosso che hanno at
tratto la loro attenzione. • 

Incuriositi, gli scolaretti li 
hanno tirati fuori e hanno 
cominciato a giocarci 

Infine, i bambini, sempre 
più incuriositi, hanno cercato 
di aprire uno degli strani 
oggetti. Per questo hanno 
cominciato a percuoterlo con 
una grossa pietra. E' a que
sto punto che un ragazzino. 
Giovanni Pascozzi. 11 anni, 
ha intuito qualcosa perchè ha 
detto ai suoi coetanei di smet
terla: «Non si sa mai... po
trebbe essere una bomba... ». 

Ma gli altri non gli hanno 
dato retta e hanno prosegui
to il pericoloso gioco. Improv
visamente, la bomba è scop
piata. con una paurosa defla
grazione, sparpagliando intor
no la sua micidiale * rosa » 
di schegge e frammenti me
tallici. L'esplosione è stata 
udita da tutto il paese e in 
molti si sono subito precipi
tati verso la piazza. « Stavo 
andando in campagna sul mio 

che stavano correndo: fortuna-

trattore — ha raccontato 
più tardi Mario Micheli — 
quando ho sentito un gran 
botto... Sono sceso e sono cor
so verso la piazza... quando 
sono arrivato ho visto alcuni 
ragazzini a terra, insangui-
r)ati. fumo, gente che corre
l a di qua e di là gridando 
ft chiamando aiuto... ». 

Per un momento si è pen
sato al peggio: tutti avevano 
perso la testa. Un appuntato 
dei carabinieri non ha perso 
la calma e ha preso l'altra 
bomba a mano che la gente 
rischiava di calpestare fa
cendola scoppiare. Subito do
po, il militare è corso verso 
il campo sportivo, fuori del 
paese, e in un prato ha fat
to esplodere l'ordigno. 

Frattanto i bambini feriti 
venivano portati di corsa al
l'ospedale di Tivoli. Fortuna
tamente le loro condizioni non 
sono gravi. Sono stati ricove
rati Claudio De Stefanis. Al
berto Ortenzi, Maria Crucia
ni, tutti di undici anni. Mas
simo Giubettini. 9 anni, e 
Norma Fabri. di sette anni. 
Altre due bambine. Giusep
pina Frappetta e Anna Maria 
Feriolo, ambedue undicenni. 
hanno riportato soltanto leg
gere ferite 

Adesso i carabinieri stanno 
indagando per individuare chi 
ha gettato nella fontana i due 
ordigni, rischiando di provo
care. così, una strage. Secon
do gli artificieri, che hanno 
esaminato le schegge e i 
frammenti delle bombe, ai 
tratta di ordigni di tipo mi
litare. a forma conica, lunghi 
sette od otto centimetri. I 
tecnici, però, ancora non han
no accertato la marca e il 
tipo. 

L'enorme somma sarebbe stata giocata dal costruttore Caliagirone 

Quasi 1 miliardo e mezzo 
perduto al tavolo verde ? 
L'entità delia perdita smentita dal boss dell'edilizia — I segretari con
fermano le frequenti visite del loro padrone al casinò di Montecarlo 

Assaltata una gioielleria di Monte Sacro 

Armi in pugno rapinano 
gioielli per 30 milioni 
Il « colpo » in via Valle Bùrbera - Uno sconosciuto tra
mortisce un'impiegato e ruba un milione in un ufficio 

Due rapine, ieri sera, nel 
giro di pochi minuti. La più 
fruttuosa è stata quella in 
una gioiellena di via Val Bor-
bera 18. a Monte Sacro, dove 
i rapinatori si sono impadro
niti di gioielli per un valore 
di 30 milioni. L'altra, in un 
ufficio di recapiti postali di 
via Brescia 20, compiuta da 
un rapinatore solitario, ha 
fruttato un milione di lire in 
contanti. 

L'assolto alla gioielleria è 
avvenuto veriù le 19 di ieri 
sera. Nel negozio si trovavano 
Il proprietario, Filippo Schem-
bari, 55 anni, abitante in via 
Val Trompia 174, la moglie 
Maria e la commessa Aurora 
Piparo: la porta era chiusa 
dall'interno. Uno dei banditi, 
fingendosi un cliente, si è fat
to aprire e, dietro di lui. sono 

apparsi gli altri complici, 
quattro, tutti mascherati ed 
armati di pistole. 

I malviventi hanno imme
diatamente « ripulito » la cas
saforte di tutti i preziosi che 
c'erano, per un valore di venti 
milioni, e poi sono passati al
la vetrina del negozio, impa
dronendosi di altri gioielli per 
dicci milioni. Compiuto il 
«colpo», i banditi sono fug
giti a bordo di un'Alfa Ro
meo « 1750 », facendo perde

re le proprie tracce. 
Pochi minuti prima, alle 

18,45, uno sconosciuto era en
trato negli uffici della «Sa
laria recapiti », in via Brescia 
20, dove si trovava soltanto la 
moglie del titolare Mirella 
Pietromarchi. L'individuo ha 
tramortito con una botta in 
testa la donna e si è impadro
nito di un milione in con 
tanti che stava in una borsa 
posata sul bancone del loca
le. Subito dopo lo sconosciuto 
è fuggito, dileguandosi per le 
strade adiacenti. 

Un noto costruttore romano, 
dell'ala conservatrice e rea
zionaria dell'imprenditoria e-
dilizia, avrebbe lasciato l'al
tra notte al tavolo verde del 
casinò di Montecarlo un mi
liardo e 270 milioni. Li avreb
be persi alla « roulette » e 
allo « Chemin de fer ». La 
notizia è arrivata la stessa 
notte ai giornali, ma il nome 
del giocatore « sfortunato » 
era stato tenuto gelosamente 
nascosto. Si tratta, secondo 
voci trapelate ieri, di Gaeta
no Caltagirone, appartenente 
a una delle più ricche dinastie 
romane di costruttori, ben co
nosciuto per le sue simpatie 
di destra e per lo sfrutta
mento cui sottopone i lavora
tori. 

Dal canto suo Gaetano Cal
tagirone ha smentito la no
tizia — tramite il suo legale 
— mentre i suoi segretari, in
terpellati telefonicamente nei 
lussuosi uffici di via Archi
mede ai Parioli hanno affer
mato che « l'ingegnere è an
dato a giocare a Montecarlo, 
ma non ha perso, anzi ha vin
to alcuni milioni. L'ingegnere 
va spesso a Montecarlo e que
sto non lo si può negare, ma 
non ha mai subito perdite 
cosi gravi. E' tecnicamente 
impossibile per via dei tetti 
imposti alle giocate della rou
lette, perdere in sei ore 1270 
milioni ». La notizia che il 
costruttore avrebbe perso una 
somma colossale è definita 
« priva di fondamento » nella 
smentita 

Da Montecarlo, invece, so
no arrivati dettagliati resocon
ti della nottata che il costrut
tore avrebbe trascorso al ta
volo verde. Dopo aver lasciato 
nelle mani del croupier tutti 
i soldi che aveva in valuta 
estera. Gaetano Caltagirone. 
avrebbe continuato a giocare 
sulla « parola ». garantito da
gli amici che erano con lui. 
Del resto, come affermano i 
suoi stessi impiegati. Calta-
girone è un cliente abituale 
al casinò di Montecarlo, né 
l'avvocato ha smentito la per
dita. ma solo la cifra. 

Un corteo 
dei gruppi 
in Comune 

Alcune migliaia di persone 
(la maggior parte giovani e 
studenti) hanno dato vita ie
ri sera ad un corteo che, par
tendo dall'Esedra, ha raggiun
to piazza del Campidoglio. La 
manifestazione era stata pro
mossa dal cosiddetto « comi
tato di lotta per la casa », che 
raccoglie gruppi extraparla
mentari. 

Al Campidoglio una delega
zione dei manifestanti si è 
incontrata con Benedetto, as
sessore all'edilizia economica 
e popolare. Sul problema del
la casa è attesa per oggi una 
presa di posizione della Giun
ta. 

Nella mattinata di ieri, in
tanto, alcune decine di per
sone hanno occupato la ba
silica di San Giovanni Bosco, 
a Cinecittà, dopo che la po
lizia li aveva fatti uscire da 
circa 200 appartamenti occu
pati abusivamente. Sabato 
scorso un altro gruppo di per
sone aveva occupato la vici
na chiesa di San Policarpo. 
Delegazioni dei due irruppi 
sono state ricevute ieri sera 
al Comune dall'assessore 

Il rappresentante della 
giunta ha affermato che nei 
piani del Comune esistono 
delle priorità, tra le quali il 
risanamento del borshetto 
Prenestino e del Fosso di 
Santa Asnese. 

La polizia 
interviene 

al « Croce » 
L'assemblea degli studenti 

del liceo Croce (in via Pale
stra) aperta al corpo docente 
e ai genitori, è stata ieri mat
tina interrotta da un grave 
ingiustificato intervento del
la polizia. La ferma e compo
sta reazione dei giovani ha 
evitato che si verificassero 
incidenti, nonostante la vio
lenza delle cariche effettuate 
nell'istituto. 

L'intervento degli agenti. 
che sembra sia stato richiesto 
dalla presidenza della scuola, 
mirava ad ottenere che la 
riunione fosse aperta a un 
gruppetto di provocatori fa
scisti, che un voto unanime 
dell'assemblea aveva invece 
allontanato. Ma neppure l'at
tacco è valso a far rientrare 
gli squadristi che mentre la 
discussione riprendeva nor
malmente, hanno allora at
teso l'uscita dei g:ovani de
mocratici dal liceo. 

Questa volta, però, un cor
done di polizia ha impedito 
che le provocazioni dei teppi
sti — in buona parte prove
nienti dal covo del « fronte 
della gioventù » di via Som-
macampagna ' e armati di 
spranghe di ferro e bastoni 
— andassero a segno: uno dei 
neofascisti, armato di basto
ne. è stato fermato e denun
ciato per possesso di arma 
impropria 

(piccola cronaca j 

La notizia, smentila dal
l'interessato (e chi del resto 
sarà mai in grado di accerta
re a guanto ammonti la cifra 

persa (?) non può non lasciare 
stupefatti e suscitare impres
sione e sdegno in clu di que
sto paese vive le tensioni e 
le acute contraddizioni socia
li: in chi è costretto a duri 
sacrifìci per far quadrare il 
bilancio quotidiano. 

Caltagirone è uno dei boss 
dell'edilizia romana; è alla 
testa dei costruttori più in
transigenti che costringono 
gli edili allo sciopero da tre 
mesi per ottenere 4.000 lire 
di indennità territoriale; ha 
serrato i suoi cantieri per 
bloccare le lotte degli operai, 
che chiedono condizioni di 
vita più umane. 

Nel momento in cui ai la
voratori (e soprattutto a es
si > vengono chiesti sacrifici 
per fronteggiare la crisi eco
nomica, ci sono personaggi 
ai quali ancora si concede il 
lusso di sperperare all'estero 
in una notte, per gioco, quan
to basta a costruire un 
ospedale, 

Ricorrenza 
I l compagno Onor ino Calmanti 

ha offerto un abbonamento per 
« l 'Unità » in favore di una se
zione de! sud. L'offerta è stata 
fatta nel terzo anniversario dalla 
scomparsa della sua cara Gisella. 

Protezione animali 
Gii ambulatori veierinari del-

l 'ENPA d o r a in poi resteranno 
chiusi tut t i i giorni festivi. La 
mattina di questi giorni saranno 
zf lettuati servizi di vigilanza su 
tut to i l terr i tor io delia provincia 
romana ad opera delle guardie zoo
fi le volontarie per i seguenti set
tor i di competenza, caccia, pesca, 
trasporto animali, uccellagione, ma
cell i . allegamento e maltrattamen
to di ammali di qualsiasi genere 

I l compagno Merio Tuvè, dei-
sezione Trastevere, ha smarn-

*r la tesse.-a dal 1974 n. 1587019. 
* • presente vale come d i i ida. 

La compagna Vi t tor ia Franco, 
della sezione Universitaria, ha smar
r i to la tessera del 1974 nume
ro 15S3273. La presente vale co
me d i l l ida . 

Lutti 

Diffide 
Le compagne Claudia D'Alberto 

e Rita D'Agostino, della sezione 
Tufel lo. hanno smarrito i loro do
cumenti. Tra questi c'erano anche 
le rispettive tessere del partito con 
i seguenti numeri 1567724 e 
1562368. La presente vale anche 
come diff ida. 

* * # 
La compagna Andreana Spinola 

della sezione Campiteli"! ha smarrito 
la tessere del 1973 • 1974 del 
PCI n. 1635409 e n. 1571577. La 
presenti vale anche comt d i f f ida. 

E' morto .1 compagno Al f redo 
Petroni. d;I ì*ATAC. I comp2gni del
le sazion. Gramsci. Mora.i ino e del-
l 'ATAC porgono fraterne ccndo-
gl anze Sila famigl.a. e sono vicini 
alla compagna Paola in questo tr.ste 
momento. 

* * • 
All 'età d~. 78 anni si e spenta 

la compagna Jole Buttarcl l i n Car
d ino, madre del compagno Nunz.o, 
membro del Comitato dirett ivo delia 
sezione PCI « M Cianca » di Monte 
Mario. A i famil iari le fraterne 
condoglianze dei compagni di Monte 
Mar io, della Federazione romana e 
della redaz'one de l l ' i Unità >. 

• • • 
All 'età di 92 anni si è spenta 

la compagna Maria Bellucci, della 
sezione Appio Nuovo. Mi l i tante ed 
attivista f ino agii u l t imi giorni della 
sua vita era iscritta al Partito dal
l'epoca della fondazione. A i fami
l iari della compagna giungano ie 
fraterne condoglianze dei compagni 
della cellula Lanuvio. della Nato
ne Appio Nuovo, della Federnlone 
romana e dalla radati ana dal l 'Uni tà. 


